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‰‰ Medesano Dallo spor-
tello informazione, diritti e
accessibilità del comune di
Medesano, l’impegno per
rendere il paese più inclusi-
vo, più vivibile per tutti i cit-
tadini, dai bambini agli
adulti, anziani, fragili e di-
versamente abili. Protagoni-
sta del progetto Nadir Rossi,
referente dello sportello, che
ha avviato in questi giorni
un progetto in collaborazio-
ne con il servizio sociale di-
sabili e gli uffici comunali: si
tratta di una mappatura del
territorio con l’obiettivo di
trovare soluzioni per abbat-
tere fisicamente le barriere
architettoniche che impedi-
scono l’accesso a servizi fon-
damentali. Partiranno infat-
ti le visite per definire il gra-
do di accessibilità dei luoghi,
anche su richiesta, con ap-
puntamento, rivolgendosi
allo sportello. «Sono conten-
to - ha detto Nadir Rossi - di
far parte di questo progetto
perché mi dà la possibilità di
andare a verificare di perso-
na l’accessibilità di tutti i va-
ri luoghi del territorio. Per
quanto possa sembrare ri-
solto, il problema delle diffi-
coltà che incontrano quoti-

‰‰ Sorbolo Mezzani A
partire dal prossimo primo
luglio, il mondo sportivo ve-
drà l’entrata in vigore della
riforma dello sport, che ap-
porterà cambiamenti molto
importanti in termini di ge-
stione per le società. Per
comprendere meglio le no-
vità che saranno introdotte,
mercoledì alle 20,45, alla bi-
blioteca Provasi di Mezzano
Inferiore, si terrà l’incontro
pubblico dal titolo «Riforma
dello sport. Cosa cambia dal
1° luglio 2023», promosso
dai comuni di Sorbolo Mez-
zani, Colorno e Torrile. L’i-
niziativa intende approfon-
dire i numerosi cambiamen-
ti introdotti dal decreto-leg-
ge 163/2022, che contiene
disposizioni integrative e
correttive del decreto
36/2021 in attuazione del-
l’articolo 5 della legge
86/2019 – la cosiddetta rifor-
ma dello sport - recante il
riordino e riforma delle di-
sposizioni in materia di enti
sportivi professionistici e di-
lettantistici, nonché del la-
voro sportivo. Si parlerà, in
particolare, dei rapporti di
collaborazione sportiva. Al-
l’incontro interverranno
l’avvocato e formatore del
Coni Michele Margini e il
commercialista e revisore
legale Pietro Franzosi.
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65 anni La
festa per il
«compleanno»
del
salumificio
Frati di
Fontanellato.

Colorno
«Best of Guitar»:
alla Reggia
torna la musica
che fa sognare

‰‰ Colorno La storia del
rock torna nel giardino della
Reggia di Colorno. Quattro
solisti della chitarra, una
band ben rodata e un grande
repertorio che spazierà da Ji-
mi Hendrix ai Queen, dai
The Police ai Pink Floyd, fino
a Deep Purple, Led Zeppe-
lin, Aerosmith e Beatles sa-
ranno gli ingredienti per uno
spettacolo tutto da ascoltare
e che, edizione dopo edizio-
ne, ha riscontrato un succes-
so sempre crescente: il Best
of Guitar. L’appuntamento è
per venerdì 30 giugno quan-
do sul palco saliranno Cesa-
reo, Giuseppe Scarpato,
Francesco Luppi, Max Mul-
ler, Orazio Nicoletti suppor-
tati dai piacentini «The Mul-
lers» e accompagnati dalla
voce di Cristina Conte, ma le
prevendite sono già aperte
sul sito web della Reggia di
Colorno nella sezione ticket
on line. «La Notte delle chi-
tarre - tiene a sottolineare il
Sindaco di Colorno Chri-
stian Stocchi - ha fatto pun-
tualmente registrare in que-
sti anni il tutto esaurito. Si
tratta di una delle novità che
abbiamo fortemente voluto
per caratterizzare sempre di
più l’estate colornese nel se-
gno della musica di qualità,
con nomi di primo piano del
panorama nazionale».
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Mezzani
Un incontro
sulle nuove leggi
che governano
lo sport

Fontanellato La famiglia Pongolini ha iniziato nel 1958

Nel segno della tradizione
Il salumificio Frati ha festeggiato i 65 anni dalla fondazione

Noceto Medesano Fornovo.

Medesano Rossi: «Avrò la possibilità di verificare l'accessibilità a tutti i luoghi»

Al via il «progetto Nadir»: abbattere
tutte le barriere architettoniche

Nadir
Rossi
È a capo
del progetto
del Comune
di Medesano
volto ad
i d e n t i f i c a re
e abbattere
tutte
le barriere
a rc h i t e t t o n i -
che presenti
sul territorio.

Fornovo I volontari Prociv
in Romagna ad aiutare
Anche i volontari della Protezione Civile comunale di Fornovo
hanno presto la loro opera in Romagna, nei luoghi dell’alluvione.
Coordinati dalla sede di Parma per diverse giornate si sono
alternati alla cucina mobile della Barilla, a Faenza, per preparare
centinaia di pranzi e cene e mettere a tavola i tanti volontari
impegnati nelle opere di soccorso nell’ampia area colpita. Da
Fornovo sono andati: Amedeo Asunis, Giorgio Bigorri, Daniele
Orzi e Franco Mazzocco e Francesca Sechi di Parma.

dianamente le persone disa-
bili, e che io vivo quotidiana-
mente, è ancora da affronta-
re con interesse e sensibilità.
Sono grato all’amministra-
zione comunale di avermi
dato questa opportunità».

«Raggiungere la totale as-
senza di barriere architetto-
niche - dice l’assessore al so-

ciale Stefania Nebbi - è sicu-
ramente un obiettivo lonta-
no ma con un lavoro capilla-
re di promozione e cono-
scenza e con la collaborazio-
ne di tanti, sarà possibile af-
frontare ogni problema, par-
tendo da piccoli cambia-
menti che fanno la differen-
za. Lo sportello informazio-

ne, diritti e accessibilità col-
labora con Anmic Parma, as-
sociazione che da settembre
è possibile incontrare in co-
mune, una volta al mese».

Anche il sindaco Michele
Giovanelli è intervenuto in
merito al progetto: «Nadir
per noi è un ragazzo straor-
dinario che ci sta aiutando
tantissimo. Dopo aver ter-
minato la progettazione del
parco giochi inclusivo che
verrà realizzato a Felegara
nelle prossime settimane,
ecco un altro obiettivo stra-
tegico: abbattere le barriere
architettoniche. Nadir ci
aiuta e ci sollecita a miglio-
rare lo stato di fatto di tante
situazioni presenti che crea-
no difficoltà di accesso o
percorrenza per chi ha disa-
bilità e deve muoversi in car-
rozzina». È possibile pren-
dere appuntamento nei
consueti giorni di apertura
dello sportello informazioni,
diritti e accessibilità il mer-
coledì e venerdì mattina in
comune dalle 9 alle 11 oppu-
re tramite mail sportelloac-
cessibilita@comune.mede-
sano.pr.it
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‰‰ Fontanellato 65 anni tra-
scorsi nel solco della tradizione, e
l’obiettivo di proseguire per alme-
no altrettanti senza perdere di vi-
sta quei valori e quel «saper fare»
che hanno fatto conoscere il Salu-
mificio Frati da Fontanellato fin
oltre oceano.

E’ stato questo il senso della fe-
sta che ha riunito attorno alla fa-
miglia Pongolini i dipendenti di
ieri e di oggi, i clienti «storici» e gli
amici che sono stati al loro fianco
durante questa bella avventura,
iniziata nel 1958, dal piccolo nego-
zio davanti alle scuole elementari
aperto da Guido Pongolini e Carla
Frati, nonni di Pietro, Andrea e
Rossella che oggi guidano l’azien-
da. Una storia che ha vissuta an-
che momenti difficili, come quello
della prematura morte di Roberto,
figlio di Guido e Carla, scomparso
nel 2006 a soli 48 anni.

«Pietro aveva solo 19 anni ed era
iscritto all’università – ha ricorda-
to Rossella, facendosi portavoce
dell’intera famiglia – ma ha deciso
di aiutare i nonni e la mamma
Marzia in azienda, per non vani-
ficare l’impegno e i sacrifici che li
avevano già portati a trasformare
una bottega di paese in un salu-
mificio artigianale. Giorno dopo
giorno, ha imparato l’arte della
norcineria ed è via via aumentata
la passione per questo lavoro».

Nel 2010 viene realizzato il nuo-
vo laboratorio e mano a mano
Pietro viene affiancato dai fratelli.
«Per noi questo lavoro è un valore
per la nostra famiglia: essere in-

sieme ci unisce e ci arricchisce
continuamente». A supervisiona-
re i lavori resta comunque mam-
ma Marzia che, nonostante sia in
pensione dallo scorso maggio,
non manca di passare quotidia-
namente a trovare il «quarto fi-
glio», come facevano prima di lei i
suoceri. «La mamma è stata il car-
dine e la guida di questa azienda,
soprattutto dopo la morte di pa-
pà. Il suo senso del lavoro, della
famiglia e la capacità di favorire la
collaborazione fra tutti hanno fat-
to la differenza. Il nostro è un la-
voro antico in cui tradizione e

passione sono l’ingrediente prin-
cipale: nonostante le innovazioni
che ci sono state negli anni, la ba-
se deve restare quella di sempre.
Per i prossimi 65 anni, la nostra
ambizione è continuare a fare be-
ne quello che ci è stato insegnato.
I nonni dicevano sempre che un
giorno sarebbe stato il nostro tur-
no. Questa festa, dunque, non è
soltanto un traguardo, ma è anco-
ra una volta una tappa, da cui
guardiamo avanti con lo spirito di
allora e la forza di sempre».

Chiara De Carli
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